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il campionato di basket 
Vince la Slnudyir 90-79 

Sconfitta 

Il quintetto milanese, guidato da Jura, mette a segno il «colpaccio» (85-79) 

La Girgi campione d Europa onorevole 
per la 

Snaidero battuta in casa dalla Xerox 
IVr i varesini nr-suiia attenuante, n e m m e n o quella «l<»li errori arbitrali 
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SERVIZIO 
VARI-SK. LM gC!,ii„,o 

I/i Xeioi Ha 1 o>u • cti~,ato 
il « e ni pili 1 >a •• l ' i - meditili 11 
da trini»' e 11 \lasiiutio lui 
ttrnpjuito liif punti pieziosi 
per la sua dencitaiiti 1'.-issi 
'ita battendo tal punteggio di 
•ó a 7'ì nientemeno the 1 < airi 
pioni d f. u 1 nti'd dvìla Molli! 
qirgi. squadra con la • \dmle 
scudetto» assimilila da lem 
pò e che < ; lui rimessi) ben 
imco. sul piuno pratici t o>i 
la sconfitta subita a';'/! 

La formula COCCHI •nedii 
ta e corretta in mulo modo 
all'inizio di (iiiesto torneo un 
Irebbe suggerite ihe Xetoi 
r dirgi prinui di svendeie ^u! 
parquet si siano accordate sul 
l'esito liliale del! un ontro 

La Xeim ha tinto e dei e 
ringraziale tanto alt arbitri 

autori di unii serie n'tei mi 
•labile d: cuori' quanto qli 
avi ci sari 1 wa p'irtita tutta 
da dimenili, are 1 Proprio io 
si 1 laresini di (.•amba finn 
'in per.so. ma i/ian parte del­
la (olp<: e non poli ebbe es­
sere dn ci Miniente, se la de 
inno accollare Pulitine tutto 
siili arhit ruggiti poti ebbe e s se 
•e una soluzione p'aiisibltc 
iter disappaisi della umani 
!>• citazione onci tu ma Me 
'leqhin e compaqnt non Ilari 
"o latto proprio nulla per rad 
drizzare una borea ihc dal 
.''»' del pt fin cominciato a 
'are acqua da tutte le pinti 

I milanesi ne hanno sapu 
to approfittare e la vittoria 
ha giustamente premiato la 
superbii prestazione dei ragaz 

zi di (iitcTcìi (Ile una in! 
ta tanto fui1'' 0 dimostrato di 
essere sifilidi,1 e di non aie 
>r saltan'a r lina l isolato 
••rtetue a: una iittai la ili are 
^tmio r pai 'u u'nrmcnte un 
portante m questa fise del 
1 impiantito (• tululi in mono 
patta alare fui sorretto I tizio 
'e il'\!t> 11 nino del Seina 
s ' a e ' suoi siala ' iinibii' 1 
t (inquisititi inquadrano tri 
troppo linai'unente la stu 
penda leu.t palesata dalie r 
1 ai estuo al cospetto dei (ara 
pioni d'hai o/ia Due punti 
importanti, linciamo tinelli 
1 (inquietati tlulltt Xerni che 
tiotrcbbcrii 1 istillare detenni 
Ì unti irti tic gioì nate quando 
1 me le urline sei itniipaiiim 
della serie Al daranno iit'i al 
in tot natii ti'iulc del inu.sstmo 
campionato 

t'n pò d' rumai a la dirti: 
si presenta ai pi ossimi tu 
ter stiri di Coppa 1 monetici 
dell Armata R(>ssti giunti in 
mattinata a l ' u e v 1011 lelli 
ni Minse Ossala Meneqhri 
1 Hisson 1 he (ìi riha dispone 
ni 'ria difesa a noni', col coni 
pitn a' ca> tio'ic.i>• da nano 
1 isncttn'nutrite lamia dui 
(tali Rada Ima e ('tergati 

la Cirtp appare ^ ubilo de 
1 oruentiata piabiibtlmente 
non \--nte la partita nel ino 
no d'mito 1 lononostunte ne-
>u' a laii'lurie sin dall'ini-
'i> sema peraltro .-.crollarsi 

ili ( /IIMI) gli enei sari che ne 
al: ultimi m'nuti de! pruno 
tcrn/H) rimetter n ;n discussili 
re la partita F casi si iti al 
riposo col pur.tvtiqio di 4,i 41 
a mvore degli ospiti 

Aliti ripresa 1 biauca^zurri 
della Xeroc pigiano sull acce 
Irritare e nel i ontempa qh 
arbitri trinano il modo dt ri 
mandare in panchina, pi'r ic 
.starci delimiti amente perché 
oberati dai cinque falli prc 
listi. Meneglvì e Rizzi Jura 
e C allungano riescono a 
conquistare anche ut: vantai/ 
aio massimo di dieci lunghez­
ze f ~>7-47 al 6' •. la Ciirgi tcn 
ta di reagire ma ormai il gin 
( o e lutto a lavare del mi­
lanesi. naturalmente 

Angelo Zomegnan 

«-v, 

Il grande Jura, colonna dello Xerox. 

Risultati e classifiche 

L'Alco si impone ai cantorini: 98-87 

Super-Leona rd 
piega la Forst 

Solo all' inizio p i i n t e ^ i o in equi l ibrio 

Infortunato ad una caviglia Marzorati 
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Battuta la Jolly (86-74) 

La Sapori 
si impone 
sfruttando 
i rimbalzi 
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C I \sxlKK \: ( iit'.inii punti Ti; 
fi-rni-t liniii- r KIIUTMIII .ti); Urina 
J«: ( hinamartini i- (.!!( ZI); \ nini 
IX. IricMf v Sia\nlini Ih: C ovatto 
II). Hnllir X. I.ili. ItrindiM 2. 

SWIDIItO \ndrranl 111 s i t in 
|7). f.innii) (21). Mola (II. (.a 
cnazio (7). Ingna*/n (4). Flrl-
*rlnr (17). Milani {li). .Non en­
trati Rita r Ltiuiiuntl. 

s I N i n W i : : (aflIirU (2), \nto-
mlll (21). Martini (2). >acm 
l-'l \ illalta (1".|. DrUinll I1S). 
«M-rafini (X). Ilrrtoliitti f i ) . Ma-
urliti Non i-ntiatn (•o\oni 

VHUIIKI: forti r Msrtol.nl di 
Itonia 
NOTF u'ii'n ;>"r rniq .f fai.: 
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DAL CORRISPONDENTE 
l ' D I N E . 2H ««'linaio 

T'ua v.i (infitta contenuta 011 
u n l imili o i io ievol i ria una 
.Miaideio d i e non aveva a lca 
na spp ian /a font i o t cainpio 
ni d'Italia, i he e c o m u n q u e 
i insella .i t o i i t i a s tare d i n l 
poi hi i m v / i tfi-nifi di cui può 
disporre ani he se per ah 
ospiti e s tato abbastanza a^e 
\ o l e control .are la partita e 
s f i n i t a l e i on «.rande abilita i 
troppi eri ori degli ingenui av 
\ e i s a n 

I . ìn i / i o del pruno t empo fa 
c e \ a presagii e un risultato ari 
dirittura c l a m o i o s o per l'ini 
mediato e cons i s t ente vantag 
gin acquis tato dagli uomini 
del S m u d y n e , alcuni l a m b ì 
fo i s e affrettati da parte di Fé 
tei.son rompevano pero il pei-
tetto coord inamento del quin 
tetto di base e i friulani ne 
approfittavano facendosi sol 
to A t i c minuti dal r iposo un 
solo punto in p a s s n o e un in 
tertempo di 47 42 che non pò 
teva soddisfa i e m i n i m a m e n t e 
gli o s p m 

Una n p i e s a piti ragionala. 
con D n s c o l l e AntoneKi in 
cattedra, cui si opponeva con 
una certa convinz ione il so lo 
Clioino. e per 1 bolognesi il 
m o t o era fatto: il pubbl ico li 
ha lungamente applauditi al 
l'uscita c o m e aveva fatto a più 
n p i e ^ e per sottol ineare du­
rante tutto 1 ì n c o n t i o le azio­
ni di m i g l i o i e fattura. 

Per 1 friulani manca fot.«e 
quel io c h e in passato era sta­
to uno degli e lement i di sp in 
ta di maggiore efficacia: il so 
s tegno entus iasta del pubbli­
co che ora. amareggiato , di­
serta il Palasport ud inese 

r. m. 

Piegata la Pagnossin 91-78 

\ l « u t u r o Orl.imli | j ) ( avino 
ta I l i ) . I rollarli |Ml. Itioluli 
(M. IS.niami.il (I.). Cifratili ( l i ) . 
Itrnrlli (l'I). Irritimi, l'olr-rl-
h . i .*i 

l l l i ; s | (.irpuilii N.il.ilim I.') 
Un ali .ili li:. | M.-m-hil (X) 
I'.Ila (ioti CU). Uincu t ' ! ) . 
tlar/or.iti 17) ( orlinoti... lum­
inila!.. 17). (alimi (I) 

Milli!HI Morrlli .- ll.iUlini 
V M I ',• » il. i ; » li. •- , _ ; * : 

. \ . . i. 1 t -•. .'I iy r li hi-»' 

DALLA REDAZIONE 
n o i . f K . N A . J.i gennaio 

I .i l'ors: perde i*'.1: a KT per 
' Mini e fa ben p.><o durante 
'a partita ver i creare di e \ i 
•.ire i.i batost:1 Iauris . ino non 
^c l e pii-s., più di t .mto. e in 
' . " • " .mp.ir'-i» l'eri pili preoccu 
p.-io dt'il'incK'ente capitato a 
Mar/n:at i claU R" del .a n p r e 
-a u: a bruti.i c i c u t a e la I'.I 

• mila --;:.is;r.t ila ceduto 

I! unii jiture e s'.iti. tr-i^rv.»: 
•,i'.> ,i i'i.M. .i m tvii'-hma a 
• • ."'. o . n ' . i !••'•]] ir. 'ninni :l ri 
- ili.i'n er.i .!'..t>:a:iic::tc dee; 
-•> pvreue . ! di la del punte^ 
_:<• 't>? a "*•> si c u noi . i 'o 
• •.i.,i:-.iuieiit'' lì (ioni.MIO oo; 
iiniitutie*'! -u una l"i>:st pm 
• .: • ••.,".(> ir'ctit t ,t r prot. ire 
- l i . c i n : I "Al-n. u n e i e na fa; 
".• la s;i.i p ir t t 'a . ha avt»To 
i "a .a. ' - --'ìavati.r.*. ir.-, "ri-ci 
:.aia (i.« un.i *-p.ci.elido Leu 
-.ti li i-.i di'ini". '.*(> i" v .n io i mi 
.• l ' o n ' a II p i w l a g f i ' s t i ;n .i> 
--•)...in »• -t. "o. at . iora ti:: i 
i n ! , i jKi'pr.n '.';• !ei>r.»r(i 
<••', : ^ p;n.« lo i ì - . ras ,\-,. -zi-.'.:. 
; i ;n -:i-!.f :•*•'. *.r.> <ei ic'Ie. . ' - ' 
-pov.:-- li 

\ u a i v h i a t e Dopo ot to minuti 
di g ioco capita l ' incidente a 
Marzorati e la partita da que 
sto m o m e n t o s ino alla fine ha 
ben poche e(>se da dire il s o 
hto Léonard che va a berta 
ubo con eleganza, si vede un 
buon Casanova Tiene mol to 
oene Bene lh . dall'altra parte 
qualche apprezzabi le interven­
to di Wingo e Delia Fiori Tut­
to qui: al" 10' l'Alco e sul M 
a óJì. nei restanti minuti au­
menta ancora il s u o vantag­
g i iTS a Hi al KM per poi 
vincere c o n undici lunghezze. 

Franco Vannini 

I rugbisti per 

Italia-Francia 

convocati a Milano 
R O M \ . •_•"* sen:..i:n 

\ i ,i i-.i della d;ff.colta a 
reperire in v i reno d; gioco 
adiiTii ed "" bai.r.e ror.ri./:u 
n; ' .a p.ogg'a ci.ntiriiia r.euii 
uìt'.ni: ni^-. n:: re-o ur.orat. 
i abili : i ,i:>:p: del l 'Acquacelo 
«• i ' .a FIR .-.r rier:-o ri: - p ò 
-•a:-- :. -.7(t;r.o rìeiia r.az.o 
n.i.e A -h" ! •"• c e n n i ! > prò-
s m . i a ì t r o r e r . i a Frar.c:a a 
Grenoble , a M.l ir.o 

I I ' II ;HIV,VI - • —un "anr.o 

,t. r. v . i « i : . a r n o na Vir.n 

>\r((KI: Crrrhrrinl (2t.»# (.invtari 
ni (IO). loliiiMin (2"i). Hninnr. 
Itami/zi |.t). l'n-tli.ini (I) . Vtn-
toro. Ilnlfi «IX». Non nitrati 
Itacii i- Rarr.->rn. 

IO! I.WOlOMItWI. Qurrrla (lfi>. 
-olfri//i |i:t». Ro-rlti (21. »»sl 
Seno (IO). M:trlirll (17). tlbn. 
nini. Zonla (II. l'alibris (12) 
Non nitrati («-Ili. lotnharili. 

MtitiiKI \ . r ! . . t e l i l i il) >.v 
Irrito. 

N'OTF t,i' I:b*>ri /̂irv r̂j in *i: 
17 f .tuli-. !i <. : 2.'! '.'-r/: p.̂ r , :;, 
ip« falli Miti..ri] aiì'il' Bnvot.p 
i! ! ' PTÌ .-*".O al 17 Gius;nrirìl 

.i! ì'1 Sp«-*f.l'ori (I'.i mi.a 
# 

S I E N A . 2.'' gennaio 
Partita decisamente brutta 

tra due squadre che guardano 
arnia: alia seconda fase e che 
cercano di riequilibrare la la 
>a contiizio'ic sia venerale che 
ridiridnale 

la Sapori t i \ e '-r' Inale 
srruttando la •'ietta sunennri 
ta nei rimbalzi, dove ;ì Jolij 
sn'Jrc l'i nm'ln decisilo l'usci 
ta ri: Mitchel! per cinque tal­

li r:eta del secn'idn tetri-
•io / Uir'uesi lenona a l'i*:-
i,-o :.' cornando liei p'i'itcagio 

ijraprta <: Mitene'.'. '.'-7 
'e! Tìr;n;n tempo . Fah 
Quercia rialta ;,recis: 
saspc"s;rf: .'.' Vcv. 
'vi ta.ca ir: T.assima 
• punì! ' .'• , 4 ; ir.' 4 
Sanar: passi: a difesi: 
ile e ' r n / r T R *<> 

n'inaiati :i testa 
i Determinali: le 

di ('"celeri*--. ,-
'i ci Da'': e Jnar. 
tabella':; 

La Canon vince 
ma suda fréddo 
I veneziani sono stati presi dall'orgasmo perchè doveva­
no assolutamente vincere per non uscire dalla «poule» 

t.\N()N la fnrtr (f»> f rron. la 
tav,im. Cjrrarn (!.".). Rimiri (IH). 
l'irrir (ili). Itniatti. --ni(Ir (27). 
Iraina. (-nrEllt'Itn ( l i ) . 

l ,\(,N()s-.lN: >a\i„ « Irti, lurlart. 
Itarrrt (27). -.«irli, \nlrs- • (11). 
Fortunato (Iti) ( allirl. I Irhils 
(l'I) Itrrrtta (2) Itrnni (X) 

Utili liti- Pinlii r Kianrln ili II" 
ina. 
Ni >Tf jMi«*-*ra :ù tran i-iì:i»p> 

"o Tiri iHx ri prr 1,1 ( annn 11 «• 1 
i' ;v r l-i F\icnri'>''"-:i Ih -u 2i 

SERVIZIO 
VKXEZIA. 23 genna:o 

Me/.'.i abbni srohta rial fuo­
co ai un c a u z i o n a t o 
to'.e fin qui troppo 
causa de . lo 

riusci-
-evero a 

-cad imento rii 

. " ' ; . . i 

"•.-/: 
. ,,''r 
' tir.tr, 
ir <:: 
-:a ."< 

id:. 
si aitnaaio 
•:' 'Ji V- .•>' 
sospei^ian-
a 'irei ale". 

\,f sn'ta : 

V. C. 

Palomino mantiene 

la corona mondiale 

dei pesi welter 
I O S ANGELES. 2.*1 genna .o 
Me-sn al tapDei;> nel pr imo 

round. Carlos Pa lomino ha n-
-a.:*ii la '-hina ed ha infine 
b,«Tttro per fuori combatt i 
ir.pnto r.rha quindices ima ed 
ul" ima r-.nre-a In sf idante 
Manno Muniz d i fendendo co 
- : i mi s i c c e - - o il Titolo mon­
diale dei pes; we l ter vers ione 
World bo\ir.g counc:! ,er. se 
ra. 

r pre--a 
•;: a o: r 
l . . r i -•<>•. ; 

*' su V2>. 
:: i.iì.'i e 

>. i i ' -

I romani sconfitti m casa (66-68) dalla Brill Cagliari 
< . . i . : . j " . i i - ' i " . . : . i * . ' i 

•." i .)..>...! <*.. -pò- - " e". • l i t i 
• '. i n 4 .*e ai 2" e ir. t- -"a per 
1 i 2 <y.: «li li.' -"•> .'-ri :i.- n to 

*'^. '. s ' i .^.'it - : i . " - •; t° .-.'..'. 
' . . r - ; (1: recu.x-rare e ni p-.r 
•..r<-i u. ixint.i al ."> 1. n '.i 
F ; : .•'. e.: v..r: . ; . : .• *t _•. u 
ri a , . l i .nr.o Mtr.".-:.:: o. .:. 
"« .1 i' il -"1:"II : r,.-e "".»'>rc 

i: . . l .'r> s-j -.-,. . M . ;i'a ;; 1:1 , - . 
. : . ' . . Re--'......'. l a !.. m':a u \ 

*.."'." T: 1 -' . irta <'s -"• S rei pr. 
" i> tr:-..;;.«' e > : e :r.-̂  \ \ : ;^o 
11.7c 1 re-cera r ° . i t r n r f - a i 

T er.o 0; '-T'-,-.•": r. e Colia 
ì";o.- . da!i".iltr.i p i c e I c . ' \ . r « l 
- • ; f i '* : b :or ' i v i '••>•. ci.'.:". 
1. \ o r o - v i d i t.i'-'-l 1 :.**. vie--»' 
.inohe P.»::.' :: o.rp.» vii ì ir.;",i 
i'i:7'o 11 -u li n°i pr .m' ;• n'a 
t". : ri, t i r o ' r.. :o e c':e i:'. 
TO'.7.> al q.:ar:o dum FAlco 
. < r v" - .n n i n i . i e ci.n-'-to:". 
te p.i'.un:o e 1! p i v . i o ten.rxi 
t^ ino- tar /e nn l:cve c-a'o r t . 
t i ro da p a n e ri Ieon' .rd ! . . 
i-.in'"it:de con ::n convira ente 
e g iusto \,»nt.'.r,.'::o 44 a ?\ 

Nella ripre.-a souta nv.;-i».i 
1 . i leo di fende con -uflie.enic 
,i,itor:ta il - i lo \arta«:j io e 1̂  
For- : . 1 l.e pure ':.-\.i MII mi 
gl iorato V. m e o -o'T 1 t 'bel o?>-
e r.clle oonc iusami , uni i i i iua a 

Sfuma la poule per l'IBPj 
: 1 
1 I 

[ Partit i molto bene, i padroni di casa si sono fatt i raggiungere 9 ; 
superare dagli avversari, più calmi e abil i nei control lare i l gioco '< 

IRr Virrjrrt ••>» Ijirran IM 
ilalar'i.n (201. (.lUnti II) ho 
—:.il-ti |2!» TO;TIA--I «2» I o-
-Ali ("•) ViiUaima «21 Bini «• 
Kn-^ft;i nr>n mirati. 

B!7il I I .-trito (17) Tram (•»». 
l>- I7r-.| {dì \ir*a |2». Ima 
r-'li (2) -at'rr «2".). t.\ana. 
Il i rruna r Rn^ijtnn non rntratl 

\Krl!IRI \Ih.inrM (Hn-to \r-uio) 
r I jv i i s j"ima ( l imi t i 
' . ihr . • ' i ;.:>r. ir.p ;s - , -2.. 

i ti". . *ì - * : t .-<'.: prr i :r.o..f 
: ."• \I.iTr_.-. : I . . . • , - . . : « Tr.r.«—.. 
' : ". T . . » r.pr —J. -ry.i'.Tr: r; •*.: 
T< rr..:a 

ROMA. 23 gennaio 
I. IBP ha per-o oggi eon 'ro 

la Brill. sul terreno del Palaz-
.M del lo Sport dell E l 'R . l'ul-
t imo tram disponibi le per gu.t 
o.ier.arsi un po-"o nell.i « pou 
le - v - u d e f o 

, J 1 t e i s t i I ì ,i r̂ i i;u ri-tll 

tato cu misura, t i . e a . t i t e nuo-

• .i::.f :;*e -i z. .CÌ>- .e ::..i^.if::.'
> 

(!: li.t torma*".ola* roniurui. ::. 
• .ip^.i e o: re^^ere ni rei t;oer: 
oe . ie :orn..iz:oni av\ervar;< 
O^tii. ci.*: i w i . f e .H iacinto 
:n q a-: i i itte le -li're gart-
ii::erre : b :an iuro - s . o: Bian 
chini v i n o partiti ixr . i s s imo. 
:r.e"tenao in -erta difficoltà il 
qu:ntc'"o .:\*.ers,ir:o 

Kc^tr.ai^ki e Man a. i : in 
grande forma r r a r o m< onte 
m b i h e andavano a canestro 
i o n una facilita irrisoria, prr 
la f in i i e rano moment i ditti 
c i l i ss inu e ì cagliaritani mo­
stravano ch iaramente di non 
reggere al l 'urto 

Poi lentamente , per i roma 
n: e i n n a t a l i fase rii-i en 
oente Dal 10 2 del q.-ario :r.; 
r.".'o si e passati al 1? '. ' ,-ìn 
l o t t a v o tino a farsi i .ir •n 

p-a • . . - • - , ! la : r.f dei p r i m o 
"en.po 1- " i maro i ne ai ro 
mani :.a pesato m o l t i s s i m o la 
f i i e — i v a i«»r:ia a i o m s t i c a . 
ira- h.i iir.ito per e—ere < or. 
troprod'.ii ente Infa"i nei m o 
n a i . ' i cruciai: har.no perso la 
(.tlma nei essaria per dare alia 
gara una svolta a loro favo 
re'.o.e 

Nella n p r e - a > • o*e non 
sono ( a m b i a t e I. IBP tutta 
p r o t e s i alla ricerca rie! risul­
tato e la Brill. formazione 
astuta e con una valida o s sa 
tura, intenta a contenere le 
disordinate sfuriate dei padri» 
ni di casa. Al termine i sardi 
n u - i u a n o a conquis tare la 
partita i n e p^r loro rappre 
- e t ra .a qua.-i s icura quali fi 
.<-./•..r.e mia « poulr » scu­
detto . 

quegli uomini che so l i tamente 
erano tori nel l 'arena nella 
passata s tagione, la Canon do­
veva oggi , a 4 giornate dal 
iC l l i l l l l C , . l U t l d l . S l rt t . a p U i u i u 

per recuperare il terreno per­
duto onde evi tare di finire 
fuori dalla « poule » scudet to . 
co-^a ques ta che sort irebbe al­
quanto amara e triste per il 
quintet to lagunare, classifica­
tosi quarto as so lu to alla fine 
del m a s s i m o torneo del l 'anno 
passato . 

La pr ima gatta da pelare di 
ques to abbrivio finale era og­
gi la sorniona e terribile Pa 
gno^sin. c h e nel le più recenti 
oattute ingoio i campioni di 
Europa del la Girgi e alia qua­
le. bette giorni fa, so l tanto 
per un soff io non riui>ri di 
violare il c a m p o c a n t u r m o 
del la Forst . I goriziani in 
fatti, c o n - a p e v o h ai poter g io 
care a ruota libera in quanto 
ormai tagliati fuori dal la ci­
tala ^ poule <>. si mos travano 
subito a loro agio c o n t e n e n d o 
1 locali i o n giudiz io e valida 
accortezza, tanto da costrin­
gerli ari una fat ico-a e labora 
/ :one rielle t rame di fens ive . 
ira l'altro influenzate da una 
sotterranea preoccupaz ione d: 
ri.r.er fare tut to e oer.e per 
non t o m p r o m e t t e r e tut to 

Il fantasma ps ico log ico d: 
dover vincere ad ogni c o s t o 
non poteva infatti n o n creare 
quaiche diff icolta ai venezia 
ni . i quali c o m u n q u e nel pri­
m o t e m p o , s u d a n d o non pò 
( o. nu-scivano a fare . o s e 
egregie tanto c h e a! IO' : g o 
rizian; a c c u s a v a n o un pass ivo 
di ben 13 punti <20 a 7>. Gii 
osp.T: pero , agevola' ! dal la 
u.-cita di Dordei . sos t i tu i to 
ria I.a Corte, non all'altezza 
rie! c o m p a g n o , avevano 'in'or-
goi'.'.o^a r.mon"a tanto che . 
dopo a'.er ro-:> < h:a;o punto 
-ti pui . to. al Iri'44" riusciva 
no {A mfi .are :! canestro del 
paregg7o 27 a 27" 

A q u e s ' o punto un impenna 
•a met teva : lagunar: in con­
dir .or.i :.::ove. quel t a n ' o per 
riprendersi e chiudere :I p n 
m o t e m p o con i :nque punti 
d. wn*agg:o -"V. a 3-t 

Nel .a ripresa s; a-pe;tava 
la r:n.on"a i -ont ina. m a inve 
. e era ancora la Canon che. 
u n una più tranquil la e p.u 
sueor-a tar::ea. riusciva ad 
amminis trare lodevo lmente :". 
suo passo , in c iò agevolata 
da un Dorde: oggi i m p r e s e 
riibilment? p o s r i v o Al y ti 
tabel lone segnava già un .V! a 
43 per i lagunari, poi al 10". 
rVì a 58. al lo". ~S a 60. per 
chiudere la partita in tutta 
d i s tens ione col tabel lone bloc­
cato su 11 a 7R un'autentica 
boccata di oss ;geno per l'equ: 
pt> granata, impegnata al io 
-p?.-:mo per entrare nella 
« poule )> scudet to 

Marino Marin 

Un accessorio utile anche se non è obbligatorio 

motori 
I poggiatesta difendono 
dal «colpo di frusta» 
Perché raramente le Case M forniscono di serie - Sulla loro costru­
zione non esiste regolamentazione in Italia - Una proposta della CEE 

Se gli automobi l i - l i ine; 
tessero riavvero .a testa a 
posto , c o m i n c e r e b b e ! o i o . 
metter la su. poggiatesta 
s e m b r a uno « slogan » può 
b l i c i tano . ma non io e I 
poggiatesta — ani .ie se in 
Italia non sono obbligato 
i: - a s s o . \ uno infatti a 
una ìmnoi tantiss ima fui, 
zione quella cu evitare, m 
i a so di tamponamento 
cos idde t to « c o l p o d: f in 
s t a » , ossia q^el conti ai col 
»o ( .ie uno Diovocuie ri. 
s tor- ioni . .esio-.i . tratt ine 
rielle v e i t e n i e cervicali 

Se pei ques to p i o b l e m a 
i e una gtave i a i c n / a noi 
illativa — c o m e in molte 
io.se ciie riguardano ,a - : 
( m e z z a del l 'auto - ina 
buona parte di l e - p o n - a m 
Ina va alle case a l imnobi 
ì'.stiene. e o e spesso m e n o 
in» ì poggiatesta so . tanto 
neil e lenco degli a c c e s - o n a 
i .chiesta o - nel n n g l i o i e 
dei casi ne muni scono 

le automobi l i più cos tose o 
cii pie .s ia/ ioni s p o i t n e 

Natura lmente le .b l ende 
fanno un d i scorso eh cost i . 
eppure sarebbe dovero-o 
che gii autoveicol i (ossero 
dotai , tutti, e di s e n e , di 
i cgg i i e - ta L'idea.r alieno 
eia» punto di vista economi 
c o m quanto veri ebbe a 
costare -1 e no .MIO» lire i:: 
piu. s .uehbe uno schienale 
abnastanza alto ria proteg 
g e i e col lo e testa iti i a-o 
cu t a m p o n a m e n t o 

In Italia mancano ciati 
precisi sui tamponament i . 
ma pei avere un'idea abba 
stanza p i ec i sa delle dimen­
sioni dei f enomeno -occo i 
tono ie stat ist iche l i ances i . 
ì t amponament i m Fi ancia 
sono 41 miia ail 'anno. pari 
a. 14.2 per cento del tota 
I» degii incidenti , con itiì7 
morti u ! 4.H per cento del 
totale i e 2(1371) tent i 

In Italia, visto d i e la 
maggioi parte delle auto ino 
bili ne sono sp iovv i s t e . gli 
appoggiates ta si p o s s o n o ac­
quistare nei negozi di ac­
cessor i . a prezzi decisameli 
te più alti di quanto non 
sarebbero con la dotazione 
di serie . Come se non ba­
s tasse . mancando una ie 
golanientaz ione — rileva la 
AXSA — ì cost ru t ton si 
sb izzarr iscono nel costruire 
poggiatesta perfet tamente i 
mitil i , se non addirittura 
pericolos i A ques to propo 
s i to e bene ricordare cne 
es i s t e una proposta di rii 
reitiva delia C E E «e. tu 
quanto tale, chissà q u a n d o 
potrà tradursi m qualcosa 
ci. concreto» che richiede la 
omologaz ione per i poggia 
testa, sui per quelli di se 
n e sia per quell i da instal­
la te . ì quali non devono 
<c cost i tuire un rischio stip 
p lementare per gli abitanti 
dei ve ico lo » La proposta 
.la lo s copo di porre or­
dine « negli Stati m e m b r i 
c h e non s o n o riusciti ad 
e l i m i n a l e prodott i ineffica­
ci o addiri t tura pericolo­
si ». 

Vo lendo acquistare un 
poggiates ta , e quindi bene 
accertars i del ia sua solidi­
tà e della sua sempl ic i tà 
di funz ionamento . E - s o d o 
vrii « calzare »> perfet tamen 
te lo schienale con so l ide 
staffe , non rivelare al tatto 
parti t roppo rigide o aguz 
ze so t to l ' imbottitura, esse­
re abbastanza a m p i o e pos 
s ib i lmente aanatomico». os­
sia concavo , in m o d o da 
offrire una protez ione an­
c h e in c a s o di urto late­
rale 

Molti automobl is t i giudi­
c a n o ancora il poggiatesta 
s o l o un e l e m e n t o e s te t i co . 
oppure n t e n g o n o che serva 
per un « p i so l ino » durante 
le sos te , o c h e sia perico­
loso perche il guidatore . 
poggiandovi la testa, c e d e 
più fac i lmente al s o n n o . 
Quest 'u l t ima opin ione — ir. 
part icolare — e mol to dif­
fusa percl ie si ignora che 
durante ia guida il c a p o 
« non » deve toccare :i pog­
giatesta . d e v e so lo sf iorarlo 

In conc lus ione , si DUO ri: 
rp che :'. poggiatesta e in 
e l e m e n t o ut i l i s s imo m a tra 
scurato . 

Il poggiatesta regolabile che equipaggia, a 

« Fletta » 

richiesta, la Ford 

La sicurezza negli USA 

I «sacchi 
d'aria» 
costeranno 
50 dollari 

l a Geneial Motors. IR 
I m d Motor e I-i Merceries-
B e n / hanno accettato di e-
quipagg-are dal 1980 un cer­
io numero di loro vetturp 
i on usacc .u d ' a m i » c o m e 
disposi t ivo ri: sicurezza. Lo 
ha annunciato il Diparti­
mento I S A ai Trasporti . 

1 a General Motors co­
si: m i a tino a 300 (KM) auto 
lornite di «saci .n» per prò 
t e i g e i e tutti gli occupanti 
ne: .sedili a n t e l u n i , la Ford 
» ia Meiceries Ben?, ne co-
s> ' un anno i i spett ivamente 
I li) IMO e 22 liOO. m a il «sac-
. . ' ' p io tegge ia so lo il gu: 
d a t o l e 

S c o m l o le s t ime hi ba-p 
ai ins t i di produzione pei 
II milioni di auto il e o - t o 
il- un s.sterna m t e i o di 
i s,u i: d ai ì.i'j - a i a ci: 100 
dol ' .c i DUI ODI) l u e al cani 
h o ai'uale» e quel io rii un 
u s u i l i d'aria» so lo per il 
guidat ine di .i0 do l lan 

Riconoscimento della stampa automobilistica francese 

La «Gamma» è l'auto di serie 
più sicura costruita nel 7 6 

' Per la prima volta il « Premio della Sicurezza » assegnato ad una 
vettura italiana - Il lavoro di progettazione dei tecnici della Lancia 

u 

•«4. ' 

11 l'Prem.o della Su m e z z a cne ojini 
anno l 'Associazione francese del la stani 
pa automobi l i s t ica attr ibuisce alia vettu 
i.i cu s e n e che presenti i mig l imi attri 
btiti di s icurezza attiva e pass iva, e sta 
t o assegnato per il H)7fì alla berlina 
Lancia « G a m m a ». 

La Lancia « G a m m a » si e imposta con 
64 punti , davanti alle BMW « .V.'K ». alla 
Renault « 14 ». alia Mercedes « 230 » e ari 
altri model l i presentat i nel corso del l!i7t. 
E' la pr ima volta che q u e s t o •< Premio 
della Sicurezza ». ist i tuito nel H«ì!i. viene 
attr ibuito ad una vettura italiana 

Il r i conosc imento decretato alla Lam la 
» G a m m a » inette in risalto una del le ea 
ra t tens t i cne qualificanti della « G a m m a » 
sul le quali più si sono impegnati 1 teem 
ci Lancia appunto le doti di s icurezza 
attiva e passiva 

In sede di proget ta / ione delia « Gain 
m a » e stata mo l to accurata la ricerca 
per minimizzare ie possibi l i cause ri: m 
f idente • s icurezza attiva o preventivai 
c h e pos sono e s sere sia di natura mecca 
i l i c i sia provocate rial fattore u m a n o «ri. 
s trazione, s tanchezza, ecc i Pertanto sono 
state adottate sul ia vettura l ' impianto ri. 
frenatura Superduplex con servofreno. . 
treni a d i s c o sul le quattro ruote, n m : 
rettore di frenata su; eircuiTo freni citi.*-
ruote posteriori , la spia luminosa d: e, 
cess iva usura rielle guari.ìz'oni freno, u. 
insuff ic iente l ivel lo de; i .q.i .do o d; • .1 
rìuta di press ione del l ' impianto 1.0:1 o . 
spos i t ivo ri- contro l .o ri»lin lari.pana -p;a> 
. pneumatic i a carcassa radiale 00;:.-
n. indicatore ri- isura «e 1 ti.VTi-irao.i 
.a g'i.na servoas--.s';:a. : ; a.soppannati»:.-
rie. cr . s ta .c i pos-er .ore I i .ol-;e e s-..;.. 
at ientan.^nie e, irato ,0 v i r i .> c^or.o- i . 
tr ico riguardante .a riispo-.z.one ( . a--
cevs.bil .ta rie. 1 ornano;. ,a re;. i . 1 /u i .r ..,r 
c n e ir. altezza • eie, sen i . e »• o .(-!.,i ne . 

a*?•<*. * f "- < " " 

vo.ante noi..'ne ia Visfnmtfi . insonni . /za 
/ i o n e del l 'abitacolo, ia razionalità della 
venti lazione interna 

Le caiatter is t ic i ie ri', sii urezza a t t u a 
de.la « G a m m a » sono poi u l t e n o i i n e n t e 
esaltate rial . o m o . . ; ' a m e n t o su strada ie 
rioii eii accelerazione, la stabil ita, la pre 
1 is ione rii .sterzo. la n a z i o n e anteriore. 
.a s tessa foni la a due volumi , unsens i 
bilita ai vento trasversale>, la regolazio 
ne automat ica del lasc io luminoso anab 
oaghante . sono .di lettanti contributi alia 
più facile governabi lra della vettura 

Per quanto nguairia la sicurezza pas 
s:va lì criterio fondamentale e stato eli 
iemalizzare un ao i taco io t.tie ria garantire 
un adeguato spazio d: sopravvivenza, e 
di i u i u r i e nei limiti del poss ibi le le con 
seguenze eh eventuali urti degli o< cupan 
ti c o n f i o le pareti dei l 'abitaco.o s te s so . 
Ciò e stato principalmente ot tenuto me-
iiian'i' -i ' -f oci a a struttili a differenzia­
ta. con vano m o t o i e e vano bagagli in 
tracio eh assordire . 111 lavoro eli deforma 
zinne, una notevole quantità di energia, 
»i' se itola uuicia arretrata, in posiz ione 
pr i l e - fa ei.i!;li urti frontali c i piantone 
U'rc' 1 ' on cine snodi ari assorb imento rii 
e.'i'T.';.. d> s(.jr..tura a tenuta tnd irez io 
1 i.e p< r impedirne l'apertura accidentale 
ri ci'sn ri: incidente, ma al lo s t e s so tem 
o 1 p e r m f ' e n , " la m a n o v a b i l i t a anche 
• I-IMI cii or inr-na "o:u e> compieta :n. 

i«- p a n interne eri el. 
pori'f nz«' jx-rn o lo -e 

ani) 
s ' f " 

Cl.a 

.Mira ri. tut 

.zinne eie».-

ti:.' a'i.ii e 

a parati: ez'a .' 

.oi ' iT'ifhna.e . 

1 '<2..»te-'a !)• 1 

o. : s> rna'o o 

oro'e ' ta •• -•••» i 

»e: e < t t i tu -e r i ' s.- 1 

' ve ' : , ! sira'it'.cato fa 

:• r.:.forzo s n.e porte. 

- ' re... aute-riori e pò 

1 .1-0 .rat."e in (,.>s;z:o 

Co na., ab. taro 0 T.e 

paia' .a :;i i,t:i. ^ra 

UN TRAGUARDO MAI RAGGIUNTO DA NESSUNA AUTOMOBILE INGLESE 

La Mini già prodotta in 4 milioni di esemplari 
Avvenimento «stoni o . per 

. intera '.nciustr.a a".Tomo'» 

. . s t ica britannica Da. lo - - ; , 
n i l imento d: L<mgbnoi;e :.«•: 
p:ess i ri: B irmingham e .r. 
;a:t: usc i ta ma bianca M 
:.: 1273 GT <,<•:; .1 ti ..-. . 
nopo .are morie. .0 I *>.«-: . . 
."a raggi :r.".i — pr.n .o fra 
"i t te le a'.ion.'inili u .g .e-
fir.ora • os*r . "e —- . . raj 

•i'.arnevoe "ag.a 'c : . . 
q laf ro milio:.. n. e-* 
z. p ' i ian": 

A q i^-'o r.'i.i -TO . t 
e arr'.va'a a'traver-o 
gamma n '. er':u:.. 0 
ma: var.a oiii .pnr. 
quattro "r»er.::.e. ina 
rimetta mie furgone 

0 . 

"..p.^-. 

M.". 
1Z -ri 

• rt r. * l 

' i ° : . * t 
'ti .tiT 

.n: *• 

n ie » p.i r: up » non. ;.e ?.. 
e «ni model ! , part:. o.«r:. eia 
essa t u f i e niaramer.te rie 
r.vati. c o m e la Riley ?..f 
.a Wo.se le j Home" e .a 
Min: Moke, tuttora c o - ; r u . 
ta in Australia 

A 17 anni di rìistai.za oal 
la pr ima appar.z.or.e in p-ib 
bl ieo. la m a c c n m a proget­
tata da Alee I s s igoms con 
;mua a dominare in Ingh.l 
terra i» mercato rier.e i r 
; ire p:i > o.c tanto m e .a 
M.m e al terzo pos^o r.e. 

r l ' l 

. \ ;ran .a'or.a oc.. '1 * . » 
n . in i . i p:\i vena .Te r.". Re 
gr.o F n . t o 

I.a v e t t u r e f a re- 'a ;..•:<> 
-a .n Ingnilterra uno ri". 
,1.11 vantaggiosi mezz: n i t ; a 
sporto per qua ' i ro perso 
ne Oltre 1 he f.mz.e>r.a.p eo 
economica 1 r.eoreuam'i 
r .ontto l o n s i m o ri. c a r n i 

o r ::.'•" en :. - . i t a s s o i o 

r.. m.'ir.a'.enz.unei. .a Min. 

...1 agi. occ:.; eie. p i.io.i o 

. . predio ni mai.tei .ere pre---

- o ».e 1 ri-Tante r.e. teir,:>» 
. s.IO Va.ore 1 oIìiIlaT.'.a.e 

'.«•ner.rio i osi a rappre-er. 

tare un o'tut.n :r.vest:n.e;. 
to per : » .0: pn- ' - e ' -o : . 
A:.o;.e se . . prezzo del.a 

.1 • : • -.1.. • e: ne.-, 
-" " •• (..« q i..:.."».i ;t :.: • 
tiie-er.".!'.! 17 ai.:., ta .: ,« 
'.•'•."a co.is.cier i to . . gè :if 
r.i.e a i inento ri», c o s ' o ti»-,-
.a v.'a 1 • s. a c orge ,:.fa; 
" . :«• '•,._•: • t» 11 < ot.ven • . . 
•< dì 2i ster.:.'i" o o_ .an'o 
' «--e al m o m e n t o eie. ,» s .a 
P'e sen'azioi .e 

I. .in. a .ers:o- .e tu ..a IA. 
a'" .alll.e.'.te . : i . , i i i ;„i 'a.; i 

I" ...a rial.a Bnt: - - . i^-v.ar.'i 
I'.i. a '• .'a g l a l d . l a ' t a C. in 
•: . . : . L-ta;e.> e..e. proprio iti 
e. . • • - ' . ultim- ten.p: <-l<i ;n 
• o: 'za ini » sempre- 1r.a2g.or1 
1 o' .sei .s . pres -o g.i a . n o m o 
O...S-. ,:.-t.;an. Proge'tata te 
:.• r.cio presente i l formu.a 
riel m . n . m o ingombro e-
s'err.o e delia mass ima ab. 
tao. . i ta interna, c i .e in que-
••••> caso viene u . t enormen-
te esaltata proprio rial fat­
to i n e -] tratta ri: una 
g:arci.netta, la Mini Cl in-
man Estate e. e on il v»o 
motore 4 i il.nriri di 1008 
e. . i;:\« vettura a-sai e 
1 or.om a c o m e e dime» 
s 'rato rial < o n s u m o di rat-
n irantc e - ' r e m a m e n ' e 1 on 
•en.itu n..) litri ogni 100 
Km 1 

.Ruonca a una dì Fernando SU allibaci J 
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